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Il libro


Una terribile verità, una congiura legata a Nephrem Ka e Nitocris e alla nascita del nuovo avatar di Nyarlathoteph

Questo racconto nasce dall'ispirazione post-evento di LARP ambientato alla Miskatonic University e giocato in uno splendido castello in Polonia.

In questa storia si intrecciano tre vite all'interno della famigerata università Miskatonic: Garve, Lachy e Grayson, ex studenti dell'università, cercatori di verità e investigatori che iniziano cercando una ragazza scomparsa e si ritroveranno nel mezzo di un segreto secolare, molto più grande di loro. Una scoperta conturbante su una loggia segreta, una ricerca troppo profonda negli archivi universitari  e una spirale discendente di violenza e segreti che condurranno l'ultimo di loro fino alla terribile verità, una congiura legata a Nephrem Ka e Nitocris e alla nascita del nuovo avatar di Nyarlathoteph.
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Flavio Deri è nato il 18/10/1988 a Pontedera (PI). È diventato membro del Culto Lovecraftiano nel lontano 2003, quando ha acquistato il suo primo libro del Sognatore di Providence. Iscritto alla H.P. Lovecraft Historical Society e all'Horror Writers Association, ha sempre desiderato dedicarsi alla scrittura andando oltre la creazione di campagne di gioco di ruolo da tavolo o dal vivo. Durante la pandemia, ha partecipato a concorsi letterari per antologie, e nel 2022 ha pubblicato il suo primo libro intitolato Appunti di un Sussurro, sempre con un'atmosfera Lovecraftiana, oltre a rientrare in pubblicazioni come Terrorea – De Rerum Natur, nella collana  Universo di Lovecraft e nell'antologia Strani Aeoni nn. 2 e 3. È un nerd, karateka e metallaro, ma ha anche dei difetti: è un larper. È socio fondatore di WHLive APS e un fiero membro del gruppo Telegram “Lovecraft Italia”. Appassionato del genere Weird & Horror, ha dedicato la sua libreria personale a Lovecraft, con oltre cento volumi tra racconti, saggi, biografie, graphic novel e romanzi ispirati ai Miti.







Capitolo 1 – La Regina

03/11/1925

Le strade della città erano immerse nel vago bagliore dei lampioni, che proiettavano lunghe ombre sul marciapiede. Elizabeth Gallagher, una giovane donna di circa vent’anni, camminava frettolosamente, con il cuore che batteva velocemente per l’ansia. Indossava un bell’abito color prugna e un cappellino abbinato e calzava scarpe nere. Una serie di eventi inquietanti l’aveva portata a credere di essere seguita e quella sera la sensazione di paranoia aveva raggiunto l’apice. Arkham non era mai stato un posto sicuro, quella sera meno che mai.

Ogni passo faceva eco in tutto il suo corpo e le sembrava di sentire lievi sussurri trasportati dal vento. Girandosi, intravide sconosciuti passare con i volti oscurati dalla fioca luce. All’inizio sembravano innocui, ma più guardava, più la loro presenza le appariva inquietante, come se facessero parte di una sorveglianza accuratamente coreografata per mascherarsi. E a un certo punto, fu chiaro che la stavano inseguendo.

Miss Gallagher accelerò il passo, pensando “Sono loro, sono venuti a prendermi”, creando una voragine di ansia nel suo stato emotivo, e si mise a seguire i vicoli labirintici per seminare i potenziali inseguitori. I suoi sensi erano in allerta, ogni suono amplificato nelle sue orecchie. I lontani clacson delle auto si fondevano con il ronzio della città, creando una sconcertante cacofonia che aumentava il suo disagio.

Entrò in West College Street, la cui atmosfera un tempo accogliente era ora avvolta da un inquietante silenzio, con i lampioni tremolanti che proiettavano ombre distorte danzanti agli angoli della sua vista. Il suo sguardo si muoveva frenetico, alla ricerca di qualsiasi segno di pericolo, ma l’oscurità della notte non le offriva alcun conforto, tantomeno quei passi che si stavano avvicinando.

Ogni volta che si voltava, cercava di scorgere i suoi presunti inseguitori, anche se non li vedeva più nelle immediate vicinanze. Un senso di terrore soffocante le stringeva il petto, rendendole più difficile respirare. La sua mente giocava brutti scherzi, evocando volti che giurava di aver riconosciuto dal suo passato: un ex collega, un conoscente occasionale e perfino un suo ex professore deceduto, tutti distorti in maschere sinistre.

La sua immaginazione s’intrecciò con la realtà e la paranoia s’insinuò nei suoi pensieri. Non riuscì a liberarsi dalla sensazione di essere osservata, come se uno sguardo predatore fosse fisso su di lei. Mentre finiva di percorrere la strada che la separava dalla salvezza, tornò a pensare al maledetto sarcofago, alle incisioni blasfeme sopra di esso e alla scoperta del culto segreto di Arkham. Con le lacrime che scendevano lungo il viso, la sua mente viaggiava tra i ricordi delle risate nella Society dei Goliard’s Thorn, delle belle lezioni con i professori e dei momenti di convivialità, cercando di non cedere alle paure e alle angosce che la braccavano. Ogni ombra, ogni lieve movimento alimentavano la sua apprensione, mentre cercava di afferrare quel minimo barlume di sanità mentale.

Alla fine, le paure si dissolsero come la nebbia. Lì, a pochi metri, la scritta su quell’enorme cancello: “Miskatonic University” e il motto inciso nel ferro battuto: “Ex Ignorantia Ad Sapientiam; Ex Luce Ad Tenebras”. L’ansia svanì, spingendola ad allungare la mano verso il cancello che l’aveva protetta per tutto l’anno accademico.

Un cappuccio nero, accompagnato da mani fredde, la rese cieca e immobile. Quel motto universitario sembrava ora più di una luce di speranza. Elizabeth Gallagher scomparve.

Nei giorni successivi, i giornali parlarono molto di lei, e molti amici e compagni della Society cercarono di spiegare l’accaduto senza successo. Dopo tre giorni, la vita tornò alla normalità, tranne che per una persona: Grave, che sembrava essere il suo unico amico. Era all’ultimo anno di corso e assistente del magnifico rettore Reeds.

Passeggiava dopo la lezione di storia dell’arte A, con il solito abbigliamento composto da pantaloni con scarpe nere di seconda mano, una camicia bianca le cui maniche erano riavvolte verso l’alto e la cravatta slacciata, fermata dalla spilla della rosa rossa, simbolo della Goliard’s Thorn Society. Mentre si dirigeva verso l’aula magna, dove si trovava il sarcofago di Nephrem Ka, i suoi pensieri erano cupi in quanto preoccupato per la sorte dell’amica scomparsa lasciandogli sul volto un sorriso torvo e pensieroso. L’aula era una testimonianza della grandezza del mondo accademico, con un’aura di saggezza e conoscenza antica. Situata nel cuore del campus, era una meraviglia architettonica, con elementi gotici che evocavano un senso di presagio. Le sue imponenti pareti in pietra segnate dal tempo parlavano di innumerevoli generazioni di studiosi che avevano varcato le sue porte.

Entrando all’interno, ci si trovava in uno spazioso ambiente simile a un anfiteatro, capace di ospitare centinaia di studenti impazienti. I banchi di legno, levigati dall’uso scendevano gradualmente verso il fondo, e sui loro piani erano incisi segni e graffiti degli studenti precedenti, ansiosi di apprendere dai loro professori.

La sala era illuminata da antichi lampadari appesi all’alto soffitto, con candele tremolanti che proiettavano ombre danzanti sulle pareti decorate. Ai lati si aprivano maestose vetrate raffiguranti scene di creature ultraterrene, panorami sconosciuti e simboli arcani, alludendo ai misteri nascosti custoditi dalla Miskatonic University.

Nella parte anteriore dell’aula un grande podio di legno, consumato dall’usura del tempo, sembrava aver ospitato innumerevoli professori che impartivano le loro conoscenze a generazioni di studenti. Dietro di esso, un’enorme lavagna era ricoperta da segni di gesso, formule e simboli arcani, testimonianza della natura esoterica delle materie insegnate nel programma di studi segreto dell’università. Infine, il maestoso quanto osceno sarcofago e la mummia del Faraone Nero.

Si respirava un’aria di curiosità intellettuale e un sottile sottofondo di antichi segreti. Gli studenti si accomodavano ai loro posti, riempiendo la sala con conversazioni sussurrate, e l’eccitazione per la conoscenza condivisa si poteva percepire nell’aria. L’odore dei vecchi libri si mescolava al lieve aroma del legno invecchiato, creando un profumo inebriante che parlava di innumerevoli ore trascorse a studiare nella vasta biblioteca dell’università.

Quando il professor Reed entrò nell’aula magna, un silenzio carico di attesa e curiosità avvolse gli studenti. Con tutto il suo charme e la parlantina decisa, parlò della spedizione nel deserto alla ricerca della mitica città di Zerzura, guidata dal professor Price di Lingue Antiche A. Accennò anche alla fine dell’anno accademico imminente e alla scomparsa della povera Gallagher. Disse che la polizia di Arkham avrebbe presto chiuso il caso e che agli studenti non restava che concentrarsi sugli esami finali. La conclusione del suo discorso aveva un tono più severo e lievemente malinconico, e anche le mani bloccate dietro la schiena tradivano una leggera sensazione di oppressione.

Con grande sforzo, Grave contenne il tracollo emotivo. Mentre tutti bramavano la possibilità di partecipare alla spedizione, lui desiderava solo conoscere la verità sulla sua amica.

“Mi chiedo se a qualcun altro importi davvero” era il pensiero che balenava ricorrente nella mente del giovane assistente oltre ad una sequela di imprecazioni poco civili e offese ai suoi compagni di università.

Alla Miskatonic University confluivano cercatori di conoscenze proibite e menti curiose, futuri leader del mondo libero, pronti ad addentrarsi nei misteri dell’universo. Era un luogo dove i confini della realtà si confondevano e gli studenti intraprendevano viaggi che avrebbero sfidato la loro comprensione del cosmo, conducendoli su sentieri perigliosi, alcuni dei quali senza via di ritorno, come aveva dimostrato la scomparsa di miss Gallagher.

Dopo l’adunanza, Grave si diresse verso gli alloggi del campus, alla camera di Elizabeth. Le stanze, un tempo familiari e confortanti, ora apparivano ansiogene e cariche di angoscia. Lo spazio sembrava opprimente, ogni angolo bisbigliava storie di disagio.

Grave arrivò alla stanza 241, quella di Elizabeth. La polizia aveva già effettuato un sopralluogo senza trovare nulla di rilevante e la famiglia non era ancora giunta all’università per recuperare le sue cose, c’era ancora tempo per dare un’occhiata. Quando la porta si aprì cigolando sulla stanza poco illuminata, un senso di presagio riempì l’aria. Le pareti, ornate di poster del cinematografo dai colori pastello e sgargianti e fotografie della ragazza con i famigliari, sembravano chiudersi, con le tinte smorzate e le immagini vivaci che sfumavano nell’ombra. La scrivania, ingombra di libri di testo e fogli sparsi, era diventata un quadro caotico di responsabilità incombenti e scadenze imminenti.
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